
Germano Ruggerone con la fedele bici. 

 

UN PERSONAGGIO STRAORDINARIO  

un personaggio molto antico, addirittura di fine 

secolo '800 e dei primi '900. Ma, secondo noi, 
è un personaggio straordinario, uno dei 

primi novaresi che si avventurarono per il mondo, senza 
pensare al domani. 

Così, per sport e per spirito di ricerca del nuovo, 

dell'originale. Gente irrequieta, alla quale stavano 
stretti i paesi come Trecate o le città di provincia 

come Novara. 

Il suo soprannome era "Eros", il mitologico dio greco 
dell'amore. Non si sa se per particolari virtù amatorie, 

oppure perché era un bel soprannome musicale e 
affascinante. Al secolo si chiamava Germano 

Ruggerone: nato a Trecate il 30 giugno del 1874. 
Dall'atto di nascita si rilevano i nomi dei suoi genitori, 
Clemente 32 anni e Luisa[1] Poggi 27 armi. 

 
[1] in realtà si chiamava  Lucia

E’ 



Il tandem Eros-Lanfranchi. 

 

Genitori benestanti, come tutto il ceppo dei 
Ruggerone, cognome molto diffuso a Trecate. Ci fu un 

Ruggerone calciatore nei Novara fine anni Trenta 
(scomparso in giovane età), c'è un Luigi Ruggerone vice-

direttore della Banca Nazionale del Lavoro a 
Novara; c'è un Ruggerone, Umberto, giovane giornalista 
televisivo. Oggi c'è un Enrico Ruggerone assessore allo 

sport e alla cultura. Potremmo continuare con altre 
informazioni, perché Ruggerone è uno dei cognomi tipici 

trecatesi. 
 

 

i nonni di Germano, Giuseppe con la moglie Giuseppa 
Baldini, all'anagrafe appaiono appunto iscritti come: 
benestanti. E anche il padre di Eros era benestante 

perché teneva negozio di macellaio a Trecate in via 
Novara, ove anche abitava. E dove nacque il vispo 

Germano. 

Notizie importanti ha raccolto su Ruggerone il gior-
nalista Giambattista Casarino che oggi è uno 

dei massimi esperti di storia dell'aviazione e 
delle vicende legate all'aeroporto di Cameri. 


